


 

 

OPERE DI URBANIZZAZIONE ZONA P.E.E.P. GRACCIANO 
(IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE, MARCIAPIEDI) 





RELAZIONE GENERALE 


Introduzione e riferimenti normativi 
Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento alla UNI 7867, 
9910, 10147, 10604 e 10874, nonché al D.lgs 163/2006 ed il relativo regolamento di 
attuazione (D.P.R. n°207/2010). 
Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 
Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed amministrative, 
incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare un’entità in uno stato in 
cui possa eseguire la funzione richiesta”. 
Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare e 
ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di sue unità 
funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 
Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 
presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio 
lungo periodo”. 
Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 
raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per l’ottenimento di 
prestazioni ambientali”. 
Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di più 
elementi facenti parte di un sistema”. 
Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 
sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 
individualmente”:  
Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della manutenzione 
di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, mantenendone il valore 
patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili per tutta la vita utile e 
favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali o nuove prestazioni tecniche 
scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 
L’art. 40 del succitato D.P.R. 554/99 prevede che sia redatto, da parte dei professionisti 
incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti, 
obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto indicato dall’articolo 
citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, 
l’attività di manutenzione”. 
Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla 
specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti documenti operativi: 
 il programma di manutenzione 
 il manuale di manutenzione 
 il manuale d’uso 
oltre alla presente relazione generale. 

 
 
 
 
 
 



 

 

Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 
 sottoprogramma degli Interventi 
 sottoprogramma dei Controlli 
 sottoprogramma delle Prestazioni 



Sottoprogramma degli Interventi 
Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione 
del bene. 
Sottoprogramma dei Controlli 
Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di verifiche e dei 
controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi momenti di vita utile 
dell’opera, individuando la dinamica della caduta di prestazioni aventi come estremi il 
valore di collaudo e quello minimo di norma. 
Sottoprogramma delle Prestazioni 
Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe di 
requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita. 
 

Manuale di manutenzione 
Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più importanti del 
bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve fornire, in relazione alle 
diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 
interessanti, le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, nonché il ricorso ai 
centri di assistenza o di servizio. 
Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una corretta 
manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 
 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 
 il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 
 le anomalie riscontrabili; 
 le manutenzioni eseguibili dall’utente; 
 le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 
 

Manuale d’uso 
Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del bene, ed in 
particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere l’insieme delle 
informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i danni derivanti da un cattivo 
uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni necessarie alla sua conservazione che 
non richiedano conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di 
deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi 
che devono fare parte del manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, 
sono: 
 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
 la rappresentazione grafica; 
 la descrizione; 
 le modalità d’uso corretto. 
 

 
 
 



 

 

Soggetti che intervengono nel piano 
 
Committente: 
Amministrazione Comunale di Montepulciano, Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano 
(SI) 
Responsabile Unico del Procedimento: 
RUP - Area LL.PP.Ing. GIORGIO FANCIULLI, Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano 
(SI) 
Coordinatore Sicurezza nella Progettazione: 
Ing. GIORGIO FANCIULLI, Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano (SI) 
Coordinatore Sicurezza in Esecuzione: 
Ing. GIORGIO FANCIULLI, Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano (SI) 
Progettista: 
Arch. Paolo Giliarini, Via Matteotti, 68 – 52046 Lucignano (AR) 
Direttore dei Lavori: 
Ing. Giorgio Fanciulli Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano (SI) 
Redattore Piano di Manutenzione: 
Arch. Paolo Giliarini, Via Matteotti, 68 – 52046 Lucignano (AR) 
Stazione Appaltante: 
Amministrazione Comunale di Montepulciano, Piazza Grande n.1 - 53045 Montepulciano 
(SI) C.f. e P.Iva Cod.Fisc. Partita IVA 00232210526 
 

Anagrafe dell’Opera 
 
Dati Generali: 
Descrizione opera: 
1. Posa in opera di cordonati nuovi marciapiedi; 
2. Interventi puntuali di fognatura stradale 
3. Realizzazione soletta armata di calpestio nuovi marciapiedi; 
4. Posa in opera di pavimentazione marciapiede; 
5. Stesura tappeto di usura; 
6. Realizzazione impianto di pubblica illuminazione 
 
Ubicazione:  
GRACCIANO: Via Molise 
 
 

Consistenza dell’Opera 
 
Marciapiedi sviluppo complessivo circa    Mq.445mq 
Strada asfaltata       Mq.1.200mq 
Impianto pubblica illuminazione     N°14 lampioni 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
Infrastrutture viarie  
 

TIPOLOGIA INTERVENTI FREQUENZA 

Carreggiata Intervento: Ripristino carreggiata Riparazioni di eventuali 
buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di 
fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con 
l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

Quando occorre 

Marciapiede Intervento: Pulizia  
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali 
e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in 
uso. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

30 giorni 

Marciapiede Intervento: Riparazione  
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei 
percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi 
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi 
elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a 
caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione 
dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso 
pedonale. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

Quando occorre 

Caditoie e 
pozzetti 

Intervento: Pulizia  
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

360 giorni 

Chiusini Intervento: Sostituzione  
Sostituzione in caso di rottura dei chiusini 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

Quando occorre 

Delimitazioni Intervento: Rifacimento  
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati 
plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di materiali 
idonei e con caratteristiche specifiche. Sostituzione di 
eventuali elementi segnaletici della pavimentazione 
degradati. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

Quando occorre 

Cordonati e 
pezzi speciali 
in cls 

Intervento: Pulizia  
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi 
e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
Ditte Specializzate: Generico 

30 giorni 

Cordonati ed 
elementi 
speciali in cls 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi 
avendo prima rimosso le parti deteriorati e relativa 
preparazione del fondo. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 

Quando occorre 

 



 

 



PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 
Infrastrutture viarie 

TIPOLOGIA INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Carreggiata Cause possibili delle anomalie: Origine 
dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il 
traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti 
erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti 
chimici che comporta il degrado del legante 
dei prodotti bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di 
scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
Controllo: Verifica dello stato   
Controllo dello stato generale. Verifica 
dell'assenza di eventuali buche e/o altre 
anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo 
dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso 
la banchina. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità 
Anomalie: -Buche, -Cedimenti, -
Sollevamento, -Usura manto stradale 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
30 giorni



 

 

Marciapiede Cause possibili delle anomalie: Origine 
dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il 
traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti 
erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti 
chimici che comporta il degrado del 
legante dei prodotti bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di 
scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
Controllo: Controllo dello stato   
Controllo dello stato generale al fine di 
verifica l'assenza di eventuali buche e/o 
altre 
anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. 
Controllo dello stato dei bordi e dei materiali 
lapidei stradali. Controllo dello stato di 
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di 
eventuali ostacoli. 
Anomalie: -Buche, -Deposito, -Distacco, -
Formazione di vegetazione, -Mancanza 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
30 giorni



 

 

Caditoie e 
pozzetti

Cause possibili delle anomalie: Le 
anomalie di tipo chimico sono causate da 
una 
pessima qualità dell'acqua, provocata da 
mancanti trattamenti appropriati. 
Origini delle anomalie dovute a variazione di 
pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione 
(riduttore di pressione, elevatore di 
pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi 
nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in 
prossimità di linee ferroviarie. 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo 
(variazione della falda, infiltrazioni,ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a 
un cantiere nelle prossimità. 
Origioni di anomalie tecniche che danno 
luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
Controllo: Controllo dello stato   
Controllare lo stato generale e l'integrità 
della griglia e della piastra di copertura dei 
pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 
Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ispezione

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
360 giorni 



Chiusini  Cause possibili delle anomalie: Origine 
dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento non sufficienti per il per i 
carichi puntuali; 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, 
sovraccarichi non presi in considerazione, 
dimensionamento insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello 
delle connessioni, degli appoggi, pezzi 
mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza 
interna del materiale. 
Controllo: Controllo dello stato   
Controllare lo stato generale e l'integrità 
della piastra di copertura e della base di 
appoggio in corrispondenza del telaio. 
Anomalie: -Difetti alle giunzioni, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ispezione

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
360 giorni



 

 

Delimitazioni Cause possibili delle anomalie: Origine 
dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il 
traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti 
erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti 
chimici che comporta il degrado dei 
rivestimenti. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-opere in sottosuolo non previste. 
Controllo: Controllo dello stato  
Controllare periodicamente le condizioni e 
l'integrità delle delimitazioni. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. 
Anomalie: -Usura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
180 giorni

Cordonati ed 
elementi 
speciali in cls

Cause possibili delle anomalie: Origine 
dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il 
traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti 
erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti 
chimici che comporta il degrado del 
rivestimento. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
Controllo: Controllo dello stato   
Controllo dello stato di conservazione delle 
finiture e verifica del grado di usura, di 
erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, distacchi, 
ecc.). 
Anomalie: -Degrado sigillante, -Deposito 
supeficiale, -Scheggiatura, -Sollevamento 
e distacco dal supporto 
Ditte Specializzate: Specializzati vari

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo a 
vista

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
180 giorni











 

 



PIANO DI MANUTENZIONE 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

Classe Requisito 
Funzionalità tecnologica {tc "Funzionalità tecnologica"} 
 

Infrastrutture 
viarie Strade  

Requisito: Accessibilità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono 
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 
e praticabile, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 
Livello minimo per la prestazione: CARREGGIATA: larghezza 

compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura 
estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della 
carreggiata; 
STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: può 
essere omessa 
nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle 
strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle 
strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di 
marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve 
avere larghezza => a 0,20 m; 
CIGLI E CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e 
larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m; 
PENDENZA LONGITUDINALE: nelle strade di tipo B e C = 12%; 
nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle 
strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%; 
PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve 
compresa fra 2,5 e 7% 
CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE 
STRADALE 
(BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) STRADE PRIMARIE 
STRADE DI QUARTIERE 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 3,00 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o 
segnaletica 
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
STRADE LOCALI 
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 
Larghezza corsie: 2,75 m 
N. corsie per senso di marcia: 1 o più 
Larghezza minima spartitraffico centrale: - 
Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
Normativa: -Legge 9.1.1989 n.13; -D.P.R. 24.5.1988 n.236; -D.P.R. 

16.12.1992 
n.495; -D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 11.4.1968 n.1404; -D.M. 
2.7.1981; -D.M. 
11.3.1988; -Decreto 14.6.1989 n.236; -D.M. 16.1.1996; -D.Lgs. 
30.4.1992 n.285 
(Nuovo Codice della strada); -D. Lgs. 10.9.1993 n.360; -Circ. Min. 
LL.PP. n.2575 
del 8.8.1986; -UNI EN 1251; -UNI EN ISO 6165; -CNR UNI 10006; -
CNR UNI 
10007; -Bollettino Ufficiale CNR n.60 del 26.4.1978; -Bollettino 
Ufficiale CNR n.78 
del 28.7.1980; -Bollettino Ufficiale CNR n.90 del 15.4.1983. 

  



 

 



 
 

PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99 



Carreggiata -  
La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da 
una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine 
(segnaletica orizzontale). 

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti 
bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Requisiti e Prestazioni: 
Requisito: Accessibilità       Classe Requisito: Sicurezza d'uso 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito. 
Prestazioni: La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di 
circolazione stradale. 
Livello minimo per la prestazione: Dimensioni minime: 
la carreggiata dovrà avere una larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di 
sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 
Anomalie Riscontrabili: 
Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
 
Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
 
Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
 
Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
Verifica dello stato                 Procedura: Controllo 
                   Frequenza: 30 giorni 



 

 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità 
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina. 
Requisiti da verificare: -Accessibilità 
Anomalie: -Buche, -Cedimenti, -Sollevamento, -Usura manto stradale 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
Ripristino carreggiata 
                 Frequenza: Quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 



Marciapiedi  
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque 
protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, 
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, 
cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

Diagnostica: 

Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti 
bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
 
Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
Controllo dello stato                  Procedura: Controllo 



 

 

                   Frequenza: 30 giorni 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali 
ostacoli. 
Anomalie: -Buche, -Deposito, -Distacco, -Formazione di vegetazione, -Mancanza 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
Pulizia 
                   Frequenza: 30 giorni 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Riparazione 

                 Frequenza: Quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture 
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 



Caditoie e pozzetti -  
Le caditoie e i pozzetti permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti 
trattamenti appropriati. 
Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione:  
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può provocare l'insorgere di odori sgradevoli accompagnati da gas letali 
o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o 
sporgenti. 
 
Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Intasamento 



 

 

Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione ecc. 
 
Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato  
Controllo dello stato               Procedura: Ispezione 
                Frequenza: 360 giorni 
Controllare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 
appoggio e delle pareti laterali. 
Anomalie: -Difetti dei chiusini, -Intasamento 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
Pulizia 
                Frequenza: 360 giorni 
Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

Chiusini - 
Sono dispositivi di coronamento e chiusura di pozzetti e tombini. In genere sono realizzati in ghisa sferoidale 
e si dividono in varie categorie a secondo delle zone di messa in opera e in particolare: 
- zone utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti; 
-marciapiedi, zone pedonali ed assimilabili, aree di sosta e parcheggi multipiano per automobili; 
- per dispositivi di coronamento dei pozzetti di raccolta installati nella zona dei canaletti di scolo lungo il 
bordo dei marciapiedi che, misurata partendo dal bordo, si estenda per 0,5 al massimo nella careggiata e 
per 0,2 al massimo sul marciapiede; 
- carreggiate di strade (comprese le vie pedonali), banchine transitabili e aree di sosta, per tutti i tipi di veicoli 
stradali. 

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento non sufficienti per il per i carichi puntuali; 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento 
insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
-Difetti 
Chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
 
-Difetti alle giunzioni 
Difetti di connessione in corrispondenza del telaio dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
 
-Rottura 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti per eccessivo carichi 
 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
- Controllo dello stato                Procedura: Ispezione 
                 Frequenza: 360 giorni 
Controllare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura e della base di appoggio in corrispondenza 
del telaio. 
Anomalie: -Difetti alle giunzioni, -Rottura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
-Sostituzione 



 

 

               Frequenza: Quando occorre 
Sostituzione in caso di rottura dei chiusini. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 

 

Delimitazioni  
Si tratta di linee di divisione a delimitazione degli stalli di sosta realizzati con colorazione mediante vernici 
speciali rifrangenti o mediante l'applicazione a caldo di laminati plastici colorati o autoadesivi (strisce 
bianche, blu, gialle, ecc). In alternativa possono essere inseriti nella pavimentazione elementi (blocchetti di 
cls, pietre, ecc.) a colorazioni diverse. 

Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado dei rivestimenti. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-opere in sottosuolo non previste. 
 

Anomalie Riscontrabili: 
- Usura 
Perdita di consistenza dei materiali (vernice, laminati plastici, ecc.) a causa all'azione disgregante dei 
pneumatici e degli agenti atmosferici. 
 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
- Controllo dello stato 
Procedura: Controllo 
                  Frequenza: 180 giorni 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle delimitazioni. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
 
Anomalie: -Usura 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
Interventi eseguibili dal personale specializzato 
Sc-008/In-001 - Rifacimento 
                    Frequenza: Quando occorre 
Ripristino delle vernici speciali rifrangenti o dei laminati plastici colorati autoadesivi mediante l'impiego di 
materiali idonei e con caratteristiche specifiche. Sostituzione di eventuali elementi segnaletici della 
pavimentazione degradati. 
Ditte Specializzate: Specializzati vari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE D’USO 
(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 
Carreggiata -  
 
La carreggiata è la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da 
una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine 
(segnaletica orizzontale). 

Modalità d’uso corretto: Verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Periodicamente rinnovare gli strati delle 
pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque 
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti 
bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 
- Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino 
a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
- Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, diminuzione e/o 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
- Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
- Usura manto stradale 

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere 

 
 

Marciapiedi  
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque 
protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, 
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, 
cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

Modalità d’uso corretto: La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di 
occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima 



 

 

del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti 
locali. 
Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti 
mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla 
rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 
Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-substrato insufficiente; 
-mancanza di drenaggio in sito umido; 
-pessima qualità dei leganti; 
-inerti non adatti; 
-terrapieno non stabilizzato; 
-rivestimento e substrato non sufficienti per il traffico o per i carichi puntuali; 
-fughe d'acqua accidentali provocanti erosioni; 
-cantiere di sbancamento in prossimità; 
-stagnazione di acqua piovana; 
-fuga accidentale di idrocarburi o di prodotti chimici che comporta il degrado del legante dei prodotti 
bituminosi. 
Origine dei difetti di cordoli e canali di scarico: 
-assenza o insufficienza di ghiaia. 
Origini dei difetti del suolo; 
-variazione della portanza del sottosuolo; 
-variazione del livello della falda; 
-opere in sottosuolo non previste. 

Anomalie Riscontrabili: 
- Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino 
a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
- Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
- Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
- Formazione di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
 - Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 

Caditoie e pozzetti -  
 
Le caditoie e i pozzetti permettono di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc). 

Modalità d’uso corretto: Occorre evitare di effettuare ulteriori innesti o ampliamenti della fognatura di 
progetto senza avere prima 
interpellato un tecnico qualificato. Occorrerà, inoltre, effettuare controlli periodici per garantire le originali 
prestazioni dell'impianto, come 
indicato nel manuale e nel programma di manutenzione allegati. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la vita del sistema. Le 
verifiche e le valutazioni comprendono: 
· prova di tenuta all'acqua; 
· prova di tenuta all'aria; 
· prova di infiltrazione; 
· valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
· tenuta agli odori. 
Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti 
trattamenti appropriati. 



 

 

Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 
-rete mal calcolata; 
-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 
-canalizzazioni incrostate. 
Origini delle corrosioni esterne: 
-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 
-variazioni nel livello della falda freatica; 
-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 
-variazione dei carichi del sottosuolo; 
-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 
Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 
-pessima qualità delle condutture (porosità); 
-difetti in giunti e raccordi. 

Anomalie Riscontrabili: 
- Cattivi odori 
Setticità delle acque di scarico che può provocare l'insorgere di odori sgradevoli accompagnati da gas letali 
o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 
- Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in corrispondenza dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
- Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o 
sporgenti. 
- Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
- Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti a causa di accumuli di materiale di risulta quali fogliame, 
vegetazione ecc. 
- Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte 

 

Chiusini -  
 
Sono dispositivi di coronamento e chiusura di pozzetti e tombini. In genere sono realizzati in ghisa sferoidale 
e si dividono in varie categorie a secondo delle zone di messa in opera e in particolare: 
- zone utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti; 
-marciapiedi, zone pedonali ed assimilabili, aree di sosta e parcheggi multipiano per automobili; 
- per dispositivi di coronamento dei pozzetti di raccolta installati nella zona dei canaletti di scolo lungo il 
bordo dei marciapiedi che, misurata 
partendo dal bordo, si estenda per 0,5 al massimo nella careggiata e per 0,2 al massimo sul marciapiede; 
- carreggiate di strade (comprese le vie pedonali), banchine transitabili e aree di sosta, per tutti i tipi di veicoli 
stradali. 

Modalità d’uso corretto: I chiusini vanno realizzate e manutenuti nel rispetto delle norme relative alla 
sicurezza del traffico richiesta 
dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico. I controlli saranno mirati 
alla verifica del grado di integrità 
ed individuazione di anomalie. 
Diagnostica: 
Cause possibili delle anomalie: 
Origine dei difetti di superficie: 
-usura; 
-urti; 
-rivestimento non sufficienti per il per i carichi puntuali; 
Origini delle anomalie meccaniche: 
-errori di concezioni (errori di calcolo, sovraccarichi non presi in considerazione, dimensionamento 
insufficiente); 
-errori di messa in opera (difetti a livello delle connessioni, degli appoggi, pezzi mancanti, etc.); 
-sovraccarichi accidentali; 
-movimenti agli appoggi; 
-fessurazioni alle estremità o debolezza interna del materiale. 
- Difetti 



 

 

Chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
- Difetti alle giunzioni 
Difetti di connessione in corrispondenza del telaio dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
- Rottura 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti per eccessivo carichi 
 

 
IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 
1. MANUALE D’USO 
 

Per una descrizione dettagliata dello stato di fatto e degli interventi di progetto si rimanda all’elaborato 
“Relazione generale” facente parte degli elaborati del progetto esecutivo. 
In generale, le lavorazioni consistono realizzazione di un nuovo impianto di Pubblica Illuminazione a corredo 
di via Molise nella nuova zona P.E.E.P a Gracciano 
Le principali lavorazioni sono: 
realizzare l’impianto di illuminazione pubblica con pali in acciaio zincato rastremati, dotati di corpi illuminanti 
tipo testa-palo ai vapori di sodio e ioduri metallici di altezza e armatura con ottica idonea a quella di tipo 
pedonale-ciclabile. 
 

1.1- Impianto di illuminazione pubblica 
L’attività di gestione integrata degli impianti di pubblica illuminazione di proprietà comunale comprende le 
seguenti attività: 
1. gestione amministrativa ed approvvigionamento dell'energia; 
2. manutenzione ordinaria; 
3. pronto intervento; 
4. sostituzione delle lampade; 
5. mantenimento dell’impianto in condizioni di efficienza; 
6. sostituzione e adeguamento dei cavi elettrici; 
7. sostituzione di sostegni e corpi illuminanti; 
8. ripristino di danni dovuti a terzi o a cause di forza maggiore; 
 
Oltre alla manutenzione ordinaria degli Impianti di Pubblica Illuminazione, l'Amministrazione Comunale potrà 
integrare infrastrutture e servizi che saranno inseriti nel piano di investimenti straordinari. 
La metodologia di rilevamento deve individuare le seguenti caratteristiche essenziali degli impianti: 
- Proprietari e gestori (ENEL, altri); 
- Alimentazione, potenze elettriche impiegate e tipo di distribuzione elettrica; 
- Tipologie degli apparecchi installati (stradali, lampioni, sfere, etc..) e dei supporti adottati (pali singoli e 
multipli, torri faro, a sospensione, a mensola o parete, etc..); 
- Distribuzione delle lampade installate negli impianti suddivise per tipo (fluorescenza, sodio AP o BP, 
Ioduri Metallici, Mercurio, etc…) ed in base alle potenze (50W, 100W, etc…); 
- Presenza di: abbagliamenti molesti, illuminazione intrusiva, evidenti inquinamenti luminosi, 
disuniformità, insufficienza o sovrabbondanza di illuminazione. 
- Il miglioramento dell’efficienza energetica si traduce in un incremento dell'efficienza nell'illuminazione: 
quindi effetti economici diretti grazie alla riduzione dei consumi energetici a parita’ di servizio reso 
(funzionalita’) ed effetti economici indiretti, quali la riduzione degli incidenti stradali e la riqualificazione di 
zone urbane. 
Pertanto, ai fini delle presenti considerazioni, è opportuno indicare solo due tipologie di manutenzione: 

- manutenzione ordinaria, intesa come conservativa della funzione alla quale sono destinati gli 

impianti, o 
sostitutiva di parti che non causano disagi apprezzabili (es. sostituzione di una lampada); 
- manutenzione su guasto, intesa come sostituzione di parti rilevanti di impianto, o che comunque fuori 
servizio creano disagi apprezzabili (senza modifica dell’assetto o della potenzialità dell’impianto stesso; 
es.riparazione di un motore del frigorifero in un negozio di surgelati). 
 
I benefici attesi dalla manutenzione di un impianto sono: 
1. assicurare la continuità del servizio almeno per i componenti critici di una determinata attività; 
2. allineare lo stato di obsolescenza degli impianti con la curva di ammortamento prevista; 
3. mantenere il livello di sicurezza originario nei confronti di persone o cose. 
 
Spesso le tre esigenze sopra delineate sono presenti contemporaneamente ma con pesi diversi e assegnare 



 

 

la priorità a l’una o l’altra cambia il profilo manutentivo da adottare. Un nuovo impianto realizzato a regola 
d'arte ha tutte le apparecchiature efficienti ed affidabili che garantiscono la continuità del servizio. 
Per assicurare questi requisiti nel tempo, oltre ad un corretto utilizzo, sono necessari periodici controlli ed 
interventi (pur semplici) sull'impianto. Anche le migliori installazioni, che statisticamente hanno una durata di 
vita di almeno 30 anni, sono soggette a guasti, la maggior parte dei quali riconducibili a inefficaci o assenti 
manutenzioni. Le principali cause di guasto possono essere: 

 cedimento delle capacità dielettriche dei materiali isolanti; 

 riduzione del grado di protezione delle apparecchiature con conseguente esposizione ad agenti 
atmosferici ed inquinamento; 

 logorio da vibrazioni od urti delle apparecchiature elettromeccaniche; 

 sovraccarico dell’impianto 
 

2.- MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
2.1. – Impianto di illuminazione pubblica 
Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che possono 
essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo degli impianti 
elettrici ed elettronici, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame. 
 
Ogni 6 mesi: 

 eseguire la pulizia di tutti i corpi illuminanti; 

 verificare il corretto funzionamento degli orari di intervento dei temporizzatori; 

 controllare lo stato delle prese: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni degli 
indebolii; 

 controllare, mediante l'apposito pulsante di prova (test) l'intervento degli interruttori differenziali. 
 

Ogni anno: 

 eseguire un'ispezione visiva delle connessioni dei principali morsetti d'impianto: eventuali "aloni" 
evidenziano parti di impianto soggette a sovracorrenti o malfunzionamenti; 

 controllare le principali connessioni dell'impianto di messa a terra (pozzetti, nodo collettore, nodi 
equipotenziali, ecc.); 

 verificare il corretto funzionamento dei relè a fotocellula (crepuscolari); 

 controllare il livello e la rigidità dell’olio isolante dei trasformatori MT/BT. 
 

Ogni 2 anni: 

 eseguire la misura della resistenza dell'impianto di terra (da riportare nel registro); 

 eseguire delle misure di conducibilità sulle principali linee; 
 

Inoltre si ricorda che recenti Guide CEI-ISPESL forniscono prescrizioni per la verifica periodica degli impianti 
elettrici utilizzatori nei riguardi degli obblighi previsti dal D.M. dello Sviluppo Economico n.37 del 
22/01/2008 (ex. L. 46/90), - “Norme per la sicurezza degli impianti” e da alcune norme impiantistiche (es. 
CEI 64.2, 64.4,.64.8). 
 


